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Messaggio di Krusciov I 
A l suo arrivo a Roma 

A <" 1 

al professor Frugoni 
MOSCA, 21. 

Il primo ministro sovietico Nikita Krusciov ha 
inviato ieri al professor Cesare Frugoni, il seguente 
telegramma:' 

Caro professore, voglio con tutto il cuore rlngra- I 
ziarVi per il sollecito arrivo e il soccorso da Voi pre- ' 
stato in occasione della malattia del compagno Pal­
miro Togliatti. 

In particolare Vi ' siamo riconoscenti ' perché il 
compagno Palmiro Togliatti appartiene non soltanto 
alla classe operaia italiana, al popolo italiano amante 
della pace, al Partito comunista italiano di cui è Aglio 
glorioso. Il compagno Palmiro Togliatti è una emi­
nente personalità del movimento comunista mondiale. I 
Grande amico del nostro paese e del nostro popolo, ' 
egli è caro a tutti i sovietici. 

Le personalità della medicina che si sforzano di 
alutare a salvare tale uomo meritano la più profonda i 
gratitudine e riconoscenza. | 

Sono lieto che Voi vi siete trovato d'accordo coi . 
colleghi sovietici nella diagnosi, nelle misure prese e | 
nei metodi di cura stabiliti. Vi auguro buona salute 
• successo nella Vostra nobile e umana attività. I 

Con profondo rispetto ' 

Nikita Krusciov I 

I 

I 

* • * * • * * 

la sua visita 
i . . . 

a Togliatti 
Lo esfrema gravità della malattia nel parere dell'illustre 

clinico - Parole di encomio per i medici sovietici che hanno 

dato all'infermo tutta l'assistenza possibile 
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[B prof. Fragoni, all'arrivo a Fiumicino attorniato dai giornalisti, mentre conversa con 
eompsgno Gianoarlo Pajetta. In primo piano a destra 11 compagno Macaloso. 

»vf$o 

iofferofi 
o artisti 
parlano 

di Togliaiti 
TREVISO, 21. 

Telegrammi di augurio di 
nta guarigione per U com-
gno Togliatti pervengono 
a federazione trevigiana 

lei PCI da parte di compa­
r ì , di sezioni e di simpa-

.santi. Il presidente del-
fAssociazione provinciale ex 
eternati ha così telegrafa-

« Associomi trepidazione 
L partito e combattenti dei-
Resistenza per la salute 

JTon. Togliatti. Esprimo 
lorosi voti augurali miei e 
nome della federazione ». ' 

|La commissione interna 
ella Zoppas, a nome delle 
Maestranze, ha espresso gli 

guri più sinceri per una 
rata guarigione del com-

Igno Togliatti. 
Ilx) scultore Carlo Conte lo 
ubiamo trovato nella sua 

a di Colalto, dominante la 
le del Soligo. Con le ma-
ancora sporche di gesso, 

iva lavorando attorno a 
bozzetto, ci ha detto su-

che ha accolto la noti-
delia malattia dell'ori. 
itti con profondo ' di-

icere. Togliatti, per lo 
More Conte, è l'uomo più 

igente di tutti gli altri 
saders • politici; per atte­

si augura che possa ri-
ndersi presto e tornare a 

Dlgere la sua opera di di­
ione del partito. 
[«'insegnante e poeta An-

Zanzotto, di Pieve di 
jo, dopo avere espresso 
auguri per una pronta 

licione, ha dichiarato: 
>gliatti è una figura mol-

[complessa la cui azione si 
Ita in un periodo storico 
sìmo, assumendo cant­
iche diverse nelle diver-

| situazioni. Tale azione sa-
| oggetto del giudizio della 

ia. Un merito di Togliatti 
rò indiscutibile: quello 

•ver sempre lealmente 
ito per la realizzazione 
Costituzione repubbli-

voluta anche dal PCI e 
• favorito l'inserimento 

[tato partito nella realta 
ia, secondo una linea 

ideamente democratica 
nella salvaguardia degli 

ivi finali del partito 
ne ha sempre più sc­

iate le caratteristiche li-
irle ». 
primario dell'ospedale 
di Soligo, dr. Antonio 

iè, ha detto che Togliat-
kppresenta senz'altro un 

lido della vita politica 
ia. • Si tratta di un uo-

— ha detto — di vastis-
cultura che ha contri-
alla soluzione dei pro-

dei paese. Pur con 
•adizioni ha dato una 
ita personale ben mar­

mila lotta contro il fa-
comunque masche-

« all'inserimento della 
italiana come ele­

tto condizionante per lo 
politico • democra-

». 

In un quadro clinico tuttora grave 

Costante ripresa 

dell'on. Segni 
Il Presidente della Repubblica, informa 

il bollettino medico, ieri ha potuto ali­

mentarsi — Precisazioni dell'addetto 

stampa del Quirinale 

Al termine del consulto 
medico, alle 9,55, di questa 
mattina l'addetto stampa del 
Quirinale ha letto il seguen­
te bollettino medico, firmato 
dai professori Challiol, Fon­
tana e Giunchi: « Durante 
la giornata di ieri e nel cor­
so della notte, il Presidente 
della Repubblica, malgrado 
il persistere del movimento 
febbrile, ha riposato tran­
quillamente e si è alimen­
tato con regolarità. Questa 
mattina si è registrato un 
miglioramento delle condi­
zioni generali e del senso­
rio. 1 risultati degli esami 
ematochimici, batteriologici e 
radiologici sono soddisfacenti. 
Gli elettroencefalogramma e 
il nuovo esame oculistico han­
no fornito dati in accordo 
con la diagnosi clinica, pre­
cedentemente formulata. Pro­
segue intensa l'applicazione 
di provvedimenti terapeu­
tici >. 

Verso le 18 di ieri si è avuta 
conferma dell'andamento fa­
vorevole della malattia del 
Capo dello Stato, pur in un 
quadro clinico tuttora preoc­
cupante, da una breve con­
versazione avuta con i gior­
nalisti dall'addetto stampa 
alla Presidenza della Repub­
blica. 

TI dott. Brusco ha afferma­
to che allo scadere del tre­
dicesimo giorno dall'inizio 
della malattia, le cure prodi­
gate àll'on. Segni permetto­
no di registrare risultati € ve­
ramente notevoli >. 

Alle 20,50 di ' ieri, dopo 
aver conferito col prof. Giun­
chi, il quale con gli altri due 
clinici Challiol e Fontana 
aveva preso parte al con­
sulto medico di ieri fera, 
l'addetto stampa firn fornito 
ai giornalisti ulteriori noti­
zie sulle condizioni del Pre­
sidente della Repubblica. 

Le condizioni di salute del 
Presidente Segni — ha di­
chiarato l'addetto stampa — 
rimangono stazionarie. Conti-
mia ralrmentasiona par via 

orale. Persiste ancora un He 
ve movimento febbrile. 

« L'esame ' elettroencefalo-

Partito da Mosca giovedì 
mattina, il professor Cesa­
re Frugoni è arrivato al­
l'aeroporto di Fiumicino via 
Praga-Milano alle ore 20,20 
dello stesso giorno. All'ae­
roporto erano ad attender­
lo il compagno Giancarlo 
Pajetta e il compagno Maca-
luso, membri della Segrete­
ria; il compagno Franco Ca­
lamandrei dell'Ufficio di Se­
greteria; il compagno dottor 
Camillo Martino. Numerosi 
i giornalisti e i fotografi che 
hanno subito circondato il 
professor Frugoni mentre at­
traversava con agile passo 
giovanile —• nonostante i suoi 
ottant'anni portati con ecce­
zionale vigore — , l'ampio 
atrio dell'aeroporto. Mentre 
il personale dell'aeroporto si 
incaricava delle pratiche di 
sdoganamento del bagaglio, 
l'illustre clinico ha raccontato 
alcuni fatti ai giornalisti. « Mi 
ha riconosciuto, ha detto, ne 
sono sicuro. Appena sono en­
trato nella sua stanza gli ho 
preso la mano e gli ho det­
to "Togliatti, Togliatti, sono 
Frugoni"; lui ha aperto gli 
occhi e mi ha guardato in­
tensamente, era la prima vol­
ta che guardava veramente 
da quando il male lo aveva 
colto >. Dopo essersi appar­
tato per qualche minuto con 
i compagni Pajetta e Maca-
luso, Frugoni si è seduto in 
una poltrona dell'atrio e ha 
fatto un'ampia esposizione ai 
giornalisti. 

Ho poco da aggiungere, ha 
esordito, a quanto già cono­
scete attraverso i bollettini 
medici che sono molto esatti 
e esaurienti. Quando sono ar­
rivato, martedì scorso, ho 
trovato Togliatti in condizio­
ni gravissime. Quella di mar­
tedì è stata in effetti la gior­
nata peggiore; quel giorno 
infatti sono insorte le com 
plicazioni polmonari che pe­
rò, grazie alle cure portate, 
non si sono estese. E' anzi un 
fatto molto positivo che la 
polmonite non si sia estesa, 
come avviene di consueto, al­
l'altro polmone. Verso le 
quattro del pomeriggio il dot­
tor Butilin (un giovane e bra­
vissimo medico anestesista 
che come tutti gli anestesisti. 
ormai, è anche un rianima­
tore) praticò all'infermo una 
intubazione. Non fu necessa­
ria la tracheotomia. Con l'in­
tubazione furono asportati 
circa 150-200 centimetri cu­
bici di catarro con l'effetto 
immediato di sollevare mol-

grafico di cui si è parlato nel 
bollettino medico di questaìtissimo l'infermo. Si era cosi mattina — ha proseguito 
Brusco — è stato eseguito 
dal prof. Giovanni Ricci, del­
la clinica neurologica della 
Università di Roma, e dal suo 
collaboratore maggiore me­
dico dell'aeronautica dottor 
Teodoro Boiceff. 

e II tracciato elcttroence­
falografico ha confermato la 
esistenza di una lesione del­
l'emisfero cerebrale sinistro, 
localizzata esattamente . in 
quella sede che i cilinici ave­
vano già indicato fin dal pri­
mo giorno di malattia, deli­
mitandone con assoluta pre­
cisione l'estensione e i confi­
ni in base al rilievo dei sin­
tomi presentati dal malato. 

< Il Presidente della Re­
pubblica — ha ancora detto 
l'addetto stampa — è stato 
anche visitato dal prof. Ma­
rio Maione, - direttore della 
clinica oculistica dell'Univer-
lità di Sassari, il quale ha 
eseguito un nuovo controllo 
del fondo oculare e la misu­
razione dell'arteria retinica, 
che è risultata normale. Ha 
constatato la presenza di so­
li fenomeni sclerotici delle 
arterie retiniche, senza ri­
levare modificazioni patolo­
giche della pupilla e delle ve­
ne retiniche». 

L'addetto stampa' ha poi 
spiegato che - l'ultima parte 

scongiurata la minaccia di 
un soffocamento. 

Frugoni, proseguendo con 
voce chiara la sua esposizio­
ne, ha quindi parlato della 
operazione chirurgica cui 
Togliatti è stato sottoposto 
proprio nella giornata di gio­
vedì. Quando si manifestò, 
nel 1950 dopo l'incidente di 
Ivrea, un ematoma subdu­
rale, io e il professor Spallo­
ne decidemmo — ha detto 
Frugoni — di fare eseguire 
un intervento chirurgico. Il 
professor Valdoni e mio fi­
glio Piero operarono Togliat­
ti e l'operazione ebbe un esi­
to eccezionalmente favorevo­
le; Pajetta si ricorderà, ha 
aggiunto Frugoni, che To­
gliatti riprese conoscenza già 
sul letto operatorio. Un nuo­
vo episodio emorragico si eb­
be nella zona subaracnoidea 
a Trieste, al termine di un 
comizio. Ciò prova che è pre­
sente un vaso abnorme che 
provoca in determinati ca­
si emorragie subaracnoidee. 
Anche questa volta si è de 
terminato un caso del ge­
nere. 

Le condizioni in cui II ca­
so si è verificato sono signi­
ficative: Togliatti era verso 
la fine del discorso, nella pe­
rorazione conclusiva, ed era 

delle sue informazioni che scommosso; si è chinato per 
riferiscono ai risultati dello\™ccoglicre l'orologio che te-
esame del fondo oculare e\neva baranti a se e in quel 
*~n„ « « « ; « „ - A.IV—~.~ i momento è scoppiata l'emot della pressione dell'arteria\ ragia; ha cercato ancora di retinica significa che è esclu-.inperire .una p i H o I a ma è 

sa l esistenza di qualsiasi fé- stato colto dal coma e si e 
nomeno tumorale. 
_ Richiesto di voler esatta­

mente descrivere le attuali 
condizioni del presidente Se­
gni, U dotL Brusco ha dichia­
rato che siamo sempre nella 
fase détta lieve ripresa, la 
quale però dura ormai da 
due giorni, presentando dei 

accasciato al suolo. 
' Frugoni ha anche tenuto a 

smentire decisamente che i 
fenomeni emorragici siano 
connessi a uno stato arterio-
sclerotico. Basta rileggersi il 
suo ultimo discorso, alla Ca­
mera, lucido e brillante, per 
rendersi conto che di arte­
riosclerosi Togliatti non ha 

8*.noi 

tini emessi dai medici sovie­
tici si è usato il termine « ar­
teriosclerosi >, ciò è dovuto 
al fatto — ha spiegato Fru­
goni — che quel termine ha 
un significato, nella medicina 
russa, molto diverso da quel­
lo che noi gli attribuiamo. 

Perchè l'operazione chirur­
gica di giovedì?, è stato chie­
sto. Ne abbiamo discusso a 
lungo nei giorni scorsi con 
i medici che curano Togliat­
ti, ha risposto Frugoni, e ab­
biamo deciso che valeva la 
pena di tentare un'operazio­
ne che, qualora fosse esisti­
to un ematoma subdurale 
(vale a dire nella parte su­
periore a quella corticale, 
nella zona esterna che è im­
mediatamente sotto la scato­
la cranica - n.d.r.) poteva 
arrecare grandissimo sollie­
vo al cervello eventualmen­
te compresso dall'ematoma. 
L'infermo però era troppo 
grave perchè si potesse ten­
tare subito una operazione: 
bisogna rendersi conto che 
Togliatti è tanto grave che 
non si è potuto spostarlo 
nemmeno dal letto nel quale 
è stato adagiato subito dopo 
l'attacco. L'intervento che si 
voleva fare — e che poi è 
stato fatto — consiste in una 
esplorazione praticata con 
degli aghi usando dei quat­
tro fori delle trapanazioni 
del cranio eseguite al tempo 
dell'attentato di Pattante. 
Qualora del sangue si fosse 
raccolto nella zona subdu­
rale, esso sarebbe fuoriusci­
to provocando l'alleggeri­
mento della pressione sul 
cervello. 
' Mercoledì iol e gli altri 

medici avevamo deciso di 
praticare iniezioni di FJebo-
cortid atte a rialzare la pres­
sione. Giovedì mattina alle 
7, ' prima di partire da Mo­
sca, ho telefonato a Spallo­
ne che mi ha detto che il 
trattamento aveva avuto ef­
fetto: la pressione del pazien­
te era aumentata. Ho detto 
€ non indugiamo, cogliamo 
questa occasione » e tutti so­
no stati d'accordo. Così si è 
fatto l'intervento. Dal bollet­
tino diffuso capisco che un 
vero e proprio ematoma non 
è stato trovato, probabilmen­
te si è solo rintracciato del 
liquido emorragico. Ciò è in 
parte un danno in quanto in 
alcuni casi due malattie so­
no meglio di una. sola: la 
presenza di un ematoma più 
superficiale e la possibilità 
di eliminarlo avrebbero po­
tuto migliorare lo stato ge­
nerale del paziente. Non 
posso dire comunque, sulla 
base del bollettino ufficiale, 
se l'esplorazione sia stata fat­
ta soltanto con gli aghi op­
pure se sia stata più estesa. 
In ogni caso sembra sicuro 
che l'infermo ne ha tratto 
un certo sollievo. 

Frugoni ha quindi prose­
guito confermando che la 
emorragia cerebrale (cosa di­
versa dalla trombosi che ha 
colpito il presidente Segni e 
che è un male, relativamen­
te, meno grave - n.d.r.) ha 
colpito la zona sinistra del­
l'encefalo, provocando la pa­
ralisi nella parte destra del 
corpo e l'afasia, vale a dire 
l'impossibilità di parlare. To­
gliatti infatti dopo l'attacco 
del male non ha mai pro­
nunciato una parola. 

Frugoni del quale abbiamo 
riportato la complessa espo­
sizione fidandoci solo degli 
appunti presi frettolosamen­
te all'aeroporto — ha quindi 
ricordato che U male si pre­
sentava più grave per To­
gliatti a causa dei molti trau­
mi cranici riportati nel pas­
sato e della vita di ansie e 
fatica condotta per decenni. 

Del telegramma di Kru­
sciov che riportiamo in al­
tra parte del giornale, Fru­
goni era stato ricevuto dai 
compagni Cossutta, membro 
della direzione, e Tortorella, 
segretario della Federazione 
milanese. All'arrivo nella ca­
pitale lombarda nel cui aero­
porto ha sostato pochi minu­
ti, Frugoni era accompagnato 
dal compagno Casetta della 
federazione del PCI d'Aosta, 
che nei giorni scorsi lo aveva 
raggiunto nel villaggio vici­
no m Ginevra dove l'illustre 
clinico era in viUeggiatura « 
che quindi lo aveva accom-
pagnmto nel «w 

Dal campo Artek 
1 
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Una lettera 
dei pionieri 

Il « campo Artek », dove si è spento il com­
pagno Palmiro Togliatti, è . il più importante 
luogo di residenza estiva dei ragazzi sovietici, 
fra i sette e i quattordici anni, i <* pionieri v. Si­
tuato in uno splendido angolo della costa di 
Crimea, V * Artek * nacque nel 1925, e fu dedi­
cato al nome di Lenin. Inizialmente capace di 
ospitare poche centinaia di ragazzi, che trascor­
revano un periodo di vacanza in campeggio, 
V«Artek» si è sviluppato con gli anni dive­
nendo un modello per tutte le altre iniziative 
ricreative del genere che pullulano in URSS. 
L'*Artek» non è un camping, ma un vasto in­
sieme di villaggi, ciascuno con il proprio nome, 
formati da edifici in alluminio e vetro, circon­
dati da giardini, piazzali, parchi, piste di patti-
nagg*o> campi sportivi, palestre. L'*Artek» 
ospita i più bravi fra i * pionieri» sovietici, è 
un premio per i ragazzi che si distinguono a 
scuola e nel comportamento in collettività. Ogni 
anno all'« Artek » vengono ospitati in turni di tre 
settimane, migliaia di ragazzi di tutte le repub­
bliche dell'URSS. Dal 1958 all'«Artek» è stata 
inoltre organizzata una sezione internazionale, 
che ospita ragazzi provenienti da tutte le parti 
del mondo. Quesfanno, nei mese di luglio era 
presente al campo anche un gruppo di ragazzi 
italiani. E da loro, proprio in questi giorni, è per­
venuta al Partito comunista italiano, una let­
tera inviata a metà luglio, indirizzata al compa­
gno Togliatti: * Caro compagno Togliatti — dice 
la lettera — siamo ragazzi e ragazze di molti 
paesi, ospiti del campo internazionale " Gaidal " 
alV„Arték". E' tra noi anche un gruppo di ra­
gazzi italiani, di Genova, amici del " Pioniere " 
dell'Unità. Oggi, riuniti tutti insieme, abbiamo 
ricordato il vile attentato che il 14 luglio 1948 
colpì la vostra persona suscitando la collera e la 
commozione dei lavoratori di ogni paese che 
conoscono l'opera vostra, vi stimano e vi voglio­
no bene. Noi, membri del Consiglio dell'Amici­
zia dell' " Artek ", a nome di tutte le delegazioni 
dei diversi paesi, degli insegnanti e dei dirigenti 
che sono con noi, vi salutiamo, vi auguriamo 
ogni bene a voi e ai lavoratori italiani. Vi ab­
bracciamo ». 

1% quattro foto eh* pubblichiamo fono altrettanta vedute del,campo Artek 
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